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Negli ultimi decenni l’uso degli esseri umani quale ‘valuta per ricatti’ e per raccogliere denaro - 
vendendo corpi e materiale pornografico - sembra essere diventata una pratica standard tra le élite, 
ed in particolare delle agenzie di Intelligence. La Guerra Fredda (1945-1991) vide infatti l’emergere
del “sexpionage” per cui furono istituite intere scuole di formazione per insegnare a uomini e donne
come attirare, e ricattare, obiettivi bersaglio1.
Tra le altre cose le spie fotograferebbero i politici che hanno simili ‘liasons’, e userebbero tali prove
contro di loro quale leva strategica. Nei circoli d’Intelligence, questi ‘intrappolamenti’ vengono 
chiamati ‘honeytraps’2.
Il ricatto, tuttavia, può funzionare in entrambi le direzioni. Ad esempio, la mafia statunitense 
ottenne materiale compromettente sul direttore del Federal Bureau of Investigation (FBI), J. Edgar 
Hoover (1895-1972), che avrebbe fatto sesso con “ragazzi” (se il giornalista intendeva ‘bambini’ o 
‘giovani uomini’, o entrambi, non è chiaro)3. E quando all’epoca l’FBI prese di mira i sindacati, gli 
attivisti per i diritti civili e altri… lasciò in pace la mafia, guardacaso.
Nell’iperrealtà di oggi le immagini fisse sono meno potenti del video. L’industria del ‘porno per 
adulti’ è esplosa negli anni ’80, in gran parte a causa del video: istantaneo, leggero, e molto più 
economico da produrre rispetto alla celluloide4.
Come vedremo, poiché la tecnologia video ha reso più facile intrappolare i soggetti bersaglio, il 
presunto possesso di nastri di stupri compromettenti da parte della risorsa della CIA Manuel 
Noriega (1934-2017) - allora ‘sovrano’ di Panama - suggerisce che il ricatto dei Servizi segreti che 
coinvolgono prostitute bambine fosse già diventato una pratica comune. Nel tempo, anche i costumi
sessuali sono cambiati. La pedofilia era una cosa mai discussa nella società “civile”. Alle vittime 
non si credeva (come spesso accade ora), o si diceva di tacere, per salvare dall’imbarazzo 
l’abusante/la sua istituzione5. L’indignazione morale sociale si concentrava invece sulle relazioni 
extraconiugali e sull’omosessualità consensuale. Le denunce negli anni ‘80, ad esempio, si 
riferivano a “orge omosessuali”, non a stupri di minori.
Oggi nei Paesi occidentali tale ‘valutazione sociale’ è cambiata. L’abuso sui minori è ora, 
giustamente, considerato peggiore dell’infedeltà coniugale e dell’omosessualità consensuale. È 
importante sottolineare che dal punto di vista dei ricattatori lo stupro sui minori è un fenomeno così 
odioso che tende a unire la Sinistra, la Destra e l’apolitico, mentre altre questioni morali (come 
l’aborto ed i diritti dei trans) polarizzano la mentalità politica. È difficile sapere quanta pe-
dopornografia esistesse prima di Internet ma, come per i video in precedenza citati, Internet ha reso 
molto più facile la produzione e la condivisione di abusi6.
Lo scandalo Jeffrey Epstein (1953-2019) - la cui magnitudo d’impatto è stata ridotta al minimo dai 
media aziendali e statali statunitensi - ha smascherato parte delle reti di traffico di bambini delle 
élite. Il Federal Bureau of Investigation degli Stati Uniti è oggi in possesso dei ‘nastri da ricatto’ di 
Epstein. Ed è quindi in grado di compromettere le informazioni su forse centinaia di persone - 
protagoniste degli stessi - di alto profilo7.
Il presente articolo esamina quindi la storia recente del coinvolgimento delle agenzie di Intelligence 
nell’uso dello stupro di minori come strumento di ricatto.

Casa per ragazzi Kincora
Nel Regno Unito, le “fruste” sono membri del Parlamento incaricati dal loro partito di mantenere la 
disciplina. I parlamentari sono figurativamente frustati per votare in un certo modo su un 
determinato atto legislativo8. Le “fruste” usano la persuasione, le minacce, il ricatto e la corruzione,
per mettere in riga i loro colleghi a nome del leader del partito e dei donatori9.
Seduto davanti alla statua di un adulto con un bambino sulle ginocchia, l’ex “frusta” del Partito 
conservatore, Tim Fortescue (1916 - 2008), disse alla BBC che all’inizio degli anni ‘70: “Chiunque 



avesse un po’ di buonsenso che fosse nei guai vorrebbe venire dalle fruste... Potrebbe essere un 
debito. Potrebbe essere uno scandalo che coinvolge ragazzini o qualsiasi tipo di scandalo in cui 
sembri probabile che un membro sia coinvolto (sic). Loro venivano a chiedere se potevamo aiu-
tare”. Fortescue spiegò che l’obiettivo era “accumulare punti brownie... Se riusciamo a tirar fuori un
tizio dai guai, farà quello che chiediamo per sempre”10.
Questo non solo dimostra che il ricatto e, per estensione, la complicità negli abusi sui minori 
facevano parte delle leve del potere nella Gran Bretagna politica dei primi anni ‘70, ma dimostra 
anche quale fosse il potere del Partito conservatore. Che dopotutto è l’ala politica dell’establishment
britannico: essere in grado di far scomparire i crimini, potenzialmente dai registri di polizia e dal 
radar pubblico. Fortescue era una “frusta” durante il regno di Edward Heath (1916-2005), 
quest’ultimo largamente ritenuto essere uno stupratore di bambini11.
Ma la complicità nello stupro di minori non si limita al funzionamento interno dei sistemi politici 
“democratici”. Dagli anni ‘60 agli anni ‘90 la Gran Bretagna ha combattuto una guerra di 
controinsurrezione nell’Irlanda del Nord (North Ireland), il pezzo dell’isola di smeraldo che i 
repubblicani irlandesi non sono riusciti a riconquistare dall’Impero britannico12. Una piccola 
maggioranza di nordirlandesi erano (e sono) protestanti che appoggia(va)no la Gran Bretagna, 
fedeli alla Corona. I cattolici, molti dei quali volevano che l’Irlanda del Nord si unisse nuovamente 
alla Repubblica, subirono decenni d’oppressione sociale ed economica, sfociate in una lotta per i 
diritti civili13 che fu accolta da forza britannica letale. La violenza sostenne la causa repubblicana. 
Le unità paramilitari si sono combattute a vicenda, mentre l’Intelligence dell’esercito britannico ed 
il servizio di sicurezza (Military Intelligence, Section Five, “MI5”) hanno condotto guerre sporche 
contro i repubblicani14.
Creata negli anni ‘50 per ragazzi più grandi vittime di abusi, la Kincora Boys’ Home di Belfast 
divenne rapidamente il centro degli abusi. Kincora era guidata dal leader paramilitare lealista 
William McGrath (1916-1992)15. Il Governo conservatore di Londra, guidato da Heath, voleva 
prendersi il merito d’aver portato la pace nell’Irlanda del Nord. Escogitarono, quindi, l’accordo di 
Sunningdale del 1973, che prevedeva la condivisione del potere tra lealisti e repubblicani16. Ma i 
lealisti della linea dura, molti dei quali pedofili, si opposero all’accordo. L’MI5 ebbe allora il 
compito di condurre un’operazione a Kincora, in cui gli stupratori di bambini lealisti sarebbero stati 
segretamente filmati e successivamente ricattati per sostenere l’accordo, o smascherati dalla stampa.
I figli di Kincora furono quindi la ‘valuta’ dello Stato britannico. Tuttavia, quando il Partito 
laburista salì al potere nel 1974, i conservatori invertirono la politica e appoggiarono gli sforzi 
lealisti per far fallire l’accordo, al fine di screditare i laburisti17.
Ma non solo l’abuso continò. La trama del ricatto deviò da una storia più grande: dozzine di politici,
funzionari pubblici e uomini d’affari stavano violentando ragazzi non solo a Kincora ma in una rete 
di hotel, castelli e pensioni, in tutto il Regno Unito e Irlanda. Almeno tre vittime vennero trafficate a
Dolphin Square, l’hotel di Londra frequentato dai membri del Parlamento, e a Elm Guest House, un
bed and breakfast londinese in cui si tenevano “feste pedofile” cui partecipavano persone di alto 
profilo18.
Due dei tre ragazzi - loro malgrado vittime - si sarebbero poi suicidati. Lasciando il sopravvissuto 
Richard Kerr (nato nel 1961) a combattere per la giustizia. Almeno 29 bambini vennero maltrattati a
Kincora, portando all’incarcerazione di tre alti funzionari: McGrath, Joseph Mains e Raymond 
Semple19. Prima del processo, Kerr venne minacciato di rimanere in silenzio dalla polizia. I files 
segreti (scritti da chi?) sono stati distrutti20, e altri sono stati sigillati fino al 208521. E i 
sopravvissuti videro rigettate diverse richieste di risarcimento per insabbiamento.
Il direttore di Kincora, Mains, avrebbe trafficato ragazzi per conto di Lord Louis Mountbatten 
(1900-71), ex viceré dell’India e cospiratore di un colpo di stato contro il premier laburista 
britannico, Harold Wilson (1916-95)22.
Uno degli ex assistenti militari di Mountbatten, Willie McRae (1923-85), disse agli amici d’essere 
in possesso di un dossier contenente i nomi degli stupratori di bambini di Westminster23. McRae fu 
poi trovato con una pallottola alla testa, e la sua morte decretata come suicidio24.
Secondo quanto riferito la vittima di abusi e traffico, Richard Kerr, venne maltrattata dal mentore 



del futuro Presidente degli Stati Uniti Donald Trump, l’avvocato e ricattatore Roy Cohn (1927-
1986), che lo portò a Venezia25.

Noriega e lo sporco Bush
Tra il 1979 e il 1980 Cohn aiutò la campagna presidenziale di Ronald Reagan e rimase vicino 
all’amministrazione. Sotto Reagan (1911-2004) la Central Intelligence Agency (CIA) ampliò le sue 
operazioni in Centro e Sud America. Nel caso di Kincora lo Stato britannico ebbe un coinvolgimen-
to diretto. Nel caso dei nastri sugli stupri a Panama, la CIA inizialmente beneficiò dell’operazione 
di ricatto del suo operativo, Manuel Noriega (1934–2017).
Tra il 1903 e il 1989 gli Stati Uniti “intervennero” ben cinque volte a Panama per garantire 
l’accesso degli Stati Uniti al Canale, famoso in tutto il mondo, che il Corpo degli ingegneri 
dell’esercito degli Stati Uniti costruì tra il 1904 e il 191426. Nel 1946 l’esercito degli Stati Uniti 
istituì il Centro di addestramento latinoamericano, divisione di terra a Fort Amador nella zona del 
Canale di Panama.
Le forze di controinsurrezione furono addestrate all’assassinio, alla tortura, al controllo delle 
sommosse e ad altre ‘arti oscure militari’27. Diverse variazioni dopo il centro fu trasferito a Fort 
Benning, in Georgia, e ribattezzato School of the Americas (ora ribattezzato Western Hemisphere 
Institute for Security Cooperation). Uno dei relativi laureati era Manuel Noriega: un sindacalista 
stupratore28.
Nel 1968 il comandante della Guardia nazionale panamense, Omar Torrijos (1929-81), salì al potere
con un colpo di stato. Egli nominò Noriega capo dell’Intelligence militare. Nel 1971 la CIA assunse
Noriega per ottenere informazioni sulle fazioni politiche rivali nei Paesi vicini, tra cui Cuba e la 
resistenza sandinista in Nicaragua. La CIA era sicuramente consapevole del fatto che il mercenario 
Noriega vendeva Intelligence e droga a tutte le controparti. Uno storico ha commentato che Noriega
ha gestito “files d’Intelligence di ricatto [che sarebbero poi stati utilizzati] contro politici, giudici e 
altri cosiddetti pilastri della società panamense”29. Gli storici dicono - plausibilmente - che Noriega
abbia ucciso il presidente Torrijos inscenando un incidente aereo30.
Se Noriega stesse filmando segretamente politici sovietici, cubani e altri, che violentavano bambini,
lui e la CIA avrebbero materiale di ricatto inestimabile da usare contro tali individui. Potevano 
essere incaricati di spiare i loro Governi, innestare prove contro i nemici, consentire accordi 
commerciali segreti, ecc. Ma c’era un problema per la CIA: Noriega aveva anche intrappolato gli 
statunitensi stessi.
Dopo che il Congresso interruppe i finanziamenti federali per le guerre della CIA in America 
Latina, il direttore dell’agenzia William Casey (1913-1987) escogitò l’Operation Black Eagle: uno 
sforzo su più fronti per raccogliere denaro, anche attraverso il traffico di armi e droga.
Il vice del Presidente Reagan, ex direttore della CIA e futuro Presidente degli Stati Uniti George 
H.W. Bush (1924-2018), accettò d’usare il suo ufficio come fronte per Black Eagle. Agevolato 
dall’agenzia d’Intelligence esterna israeliana, il Mossad (che faceva capo alla CIA), il ruolo di 
Noriega era di consentire agli aerei cargo statunitensi d’atterrare e decollare da Panama per portare 
cocaina ed erba negli Stati Uniti.
Durante Black Eagle, “Noriega stava perseguendo un suo passatempo preferito, aggiungendo al suo 
deposito di materiale pericoloso il ricatto politico”. Un lungo articolo della testata Rolling Stone di 
quell’epoca espose alcuni eventi circa quanto accadde, e dice: “Un insaziabile collezionista di 
‘informazioni negative’ su amici e nemici, Noriega è noto per avere apparecchiature audio e video 
nascoste negli uffici governativi per registrare riunioni e telefonate”. I materiali di Noriega 
includevano videocassette di Bush e del suo staff31.
Al colonnello Roberto Díaz Herrera (nato nel 1937), Noriega disse: “Ho Bush per le palle”. L’ex 
capo dell’Intelligence panamense, José Isabel Blandón (nato nel 1944), dichiarò: “Ecco perché 
l’amministrazione Reagan ha paura di Noriega, perché in questa operazione è stato coinvolto Bush 
e i suoi uomini”. Un anonimo agente del Mossad coinvolto nel ‘progetto’, disse poi ai giornalisti: 
“Noriega ha abbastanza per affondare Bush”. Qual era la natura di tale materiale?
Nel 1989 il redattore David Blundy, giornalista di Washington per il Sunday Correspondent del 



Regno Unito, fu coautore di un articolo in cui si parlava dei “nastri di sesso” di Noriega - alcuni dei 
quali riguardavano bambini - e come gli stessi erano stati usati per ricattare diplomatici e politici 
statunitensi32. Blundy fu assassinato da un cecchino nell’El Salvador devastato dalla guerra in 
quello stesso anno33 e, nel giro di soli 12 mesi, il giornale per cui scriveva crollò finanziariamente.
L’Operation Just Cause (1989-1990) è stato il tentativo riuscito dell’allora Presidente Bush 
d’invadere Panama, catturare Noriega per conto della Drug Enforcement Administration (DEA) 
degli Stati Uniti e - è stato affermato - sequestrare i nastri. Il Federal Bureau of Investigation degli 
Stati Uniti prese alcuni dei nastri di Noriega da un hotel di Atlanta alla fine del 1990. Il contenuto di
quei nastri è ancora ad oggi sconosciuto, e la trasmissione illegale della CNN di altri “nastri” (con 
Noriega che parla dalla prigione) sembra esser stata una organizzata cortina di fumo per deviare 
l’opinione pubblica dai ‘veri’ nastri in possesso dell’FBI34.
Secondo gli amici dello sceneggiatore di Hollywood Gary DeVore (1941-97), DeVore aveva 
studiato e scoperto un complotto di ‘agenti canaglia’ CIA per arricchirsi con i soldi della droga di 
Noriega. Sembra che siano stati coinvolti anche i nastri di stupro di bambini, anche se non sappiamo
in quale misura e per quale scopo. L’auto di DeVore venne trovata in un viadotto. Le sue mani erano
state mutilate35.
Quindici anni dopo, mentre aiutava l’accademico Matthew Alford a ricercare le ragioni 
dell’apparente omicidio DeVore, l’agente della CIA Michael Sands (nonché agente pubblicitario di 
DeVore), sarebbe morto soffocato in una salumeria36.
Durante gli anni ‘80 Frank Thorwald è stato assistente speciale e consigliere per la sicurezza 
nazionale ad interim di diversi procuratori generali degli Stati Uniti37. Quando ha cercato di aiutare
la famiglia di DeVore, Thorwald contattò i suoi colleghi della CIA: “Ho chiamato un uomo 
dell’agenzia ... [egli] mi ha detto di andare a guardare un sito web e ci sono andato. Era tutta 
pornografia. Tutto nel mondo intero era lì dentro... Mi sembra, sottolineo, mi sembra che ci fosse 
quel genere di cose [pornografia infantile] lì.”. “Portare pornografia infantile sui computer è” ha 
spiegato Thorwald “un modo per fare leva sulle persone per convincerle a fare ciò che vuoi. Non è 
una cosa insolita.”38.

La Pedo-isola e il “Lolita Express”
Il ceco Ján Hoch, meglio conosciuto come Robert Maxwell (1923-91), combatté per l’esercito del 
suo Paese natale durante la Seconda guerra mondiale (1939-45) prima d’emigrare in Gran Bretagna 
e combattere i nazisti che avevano sterminato la sua famiglia. L’Intelligence militare britannica, 
Section Six (MI6), assunse Maxwell per condurre operazioni di propaganda nella Berlino del 
dopoguerra, e per pubblicare e distribuire letteratura scientifica e accademica. L’ex ufficiale dei 
servizi segreti, Desmond Bristow, afferma: “Divenne effettivamente il nostro agente”39. Maxwell 
divenne anche brevemente un parlamentare del Partito laburista.
Secondo quanto riferito, nel 1983 Maxwell fu reclutato dal Mossad. Il software Promis di proprietà 
di Maxwell, ad esempio, presumibilmente conteneva una backdoor che consentiva ai Servizi segreti
israeliani di spiare gli utenti, compresi i Governi, dal Regno Unito all’Unione Sovietica40. Fu 
durante tale periodo che il finanziere americano Jeffrey Epstein iniziò a nascondere denaro per 
Maxwell41.
Nel 1990 Maxwell ha bloccato l’accordo che avrebbe potuto salvare il Sunday Correspondent 
(sopra menzionato) dal collasso. Entro un anno gli agenti del Mossad lo avrebbero cacciato via a 
causa dei suoi tentativi di ricattare i leader politici israeliani per dargli più denaro e opportunità 
d’affari42.
La figlia britannica di Maxwell, Ghislaine, ha collaborato con Epstein ed è diventata (o forse lo era 
già?) una molestatrice sessuale di bambini43 e una trafficante44. Gli esperti sul caso Epstein 
ritengono che - in quanto figlia prediletta di Maxwell e sua confidente più intima - Ghislaine porti 
con sé i segreti del suo defunto padre45.
Per sua stessa ammissione Epstein ha lavorato per la CIA, anche se non sappiamo in quale ruolo. 
Un giornalista ha detto: “Ha i contatti con lo spettro e tira le fila in tutto il mondo”. Un articolo di 
giornale britannico del 2001 cita un agente dell’Intelligence che descrive Epstein come “aver 



guadagnato molti milioni dai suoi legami d’affari con soggetti del calibro di Bill Gates, Donald 
Trump e il miliardario dell’Ohio Leslie Wexner, di cui gestisce la fiduciaria”46.
Alexander Acosta (nato nel 1969), l’avvocato di Miami che ha ottenuto un patteggiamento per 
Epstein nel 2007, è diventato il Ministro al Lavoro di Trump. E disse: “Mi è stato detto che Epstein 
‘apparteneva all’Intelligence’ e di lasciarlo in pace”47. Negli anni ‘70 Epstein, che aveva 
abbandonato il college, riuscì in qualche modo ad ottenere un lavoro come insegnante alla Dalton 
School di New York, lavorando per il preside Donald Barr. Barr era il padre del procuratore 
generale degli Stati Uniti William Barr, che in seguito perseguì Epstein e Maxwell48, ed era un 
ufficiale appartenente all’ufficio precursore della CIA, l’Office of Strategic Services49.
Con una rete di jet ed elicotteri privati, Epstein e Maxwell hanno trafficato ragazze e giovani donne 
nelle loro proprietà in Florida, nel New Mexico e nelle isole caraibiche di Epstein. Entrambi hanno 
abusato sessualmente delle loro vittime e filmato l’abuso50. Hanno anche tenuto un “libro nero” di 
contatti, che si legge come un elenco di ricchi e famosi51, e hanno fatto volare i loro ospiti VIP su 
jet privati soprannominati “Lolita Express” dai media mainstream. Le persone elencate sui diari di 
volo includono Bill Clinton, il segretario al Tesoro Larry Summers e il famigerato avvocato Alan 
Dershowitz52.
A metà degli anni 2000, i vicini si sono lamentati con le forze dell’ordine locali per il numero 
insolitamente alto di ragazze e giovani donne che frequentavano la villa di Epstein in Florida. Gli 
agenti dell’FBI hanno indagato, ma il suddetto Acosta ha raggiunto un patteggiamento. Epstein 
avrebbe fatto i nomi evitando l’accusa federale. Fu condannato da un tribunale statale della Florida 
a soli 18 mesi per prostituzione minorile53, ma Epstein godeva di una cella privata e non auto-
rizzata, ed era libero di lasciare la prigione fino a 12 ore al giorno54.
Attraverso dozzine di società di facciata come la Nautilus (che ha acquistato le isole) e la Hyperion 
(che gestiva l’aereo), “Epstein possedeva e organizzava aerei privati, elicotteri, barche (sic) e auto-
mobili per il trasporto delle vittime” - che avevano un’età compresa tra i 12 e i 17 anni - “da, verso 
e all’interno delle Isole Vergini” e altre località. La causa rilevava che il patrimonio di Epstein va-
leva oltre mezzo miliardo di dollari [tra] hedge fund e altri investimenti55.
Sembrerebbe che la CIA stesse usando Epstein come ‘procuratore’ per gestire un’operazione di 
traffico sessuale lunga decenni e multimilionaria. Il cui scopo era quello d’intrappolare per lo più 
politici, uomini d’affari e influencer maschi, con ragazze adolescenti provenienti da ambienti 
vulnerabili. Alcuni degli uomini, presumibilmente, pensavano d’avere rapporti sessuali con giovani 
donne, ma altri (forse la maggior parte) sapevano sicuramente che le ragazze erano minorenni. 
Soprattutto nei casi che coinvolgono le ragazze molto giovani.
Secondo quanto riferito, i soldi di Epstein provenivano anche da armi, diamanti e droghe. Le fonti 
dell’Intelligence sono parafrasate dai giornalisti: “Era conosciuto nel mondo dell’Intelligence come 
un ‘hyper-fixer’, qualcuno che può passare tra culture e reti diverse”. Epstein presumibilmente “si 
vantava” di “consigliare” numerosi leader stranieri, tra cui Vladimir Putin (nato nel 1952), 
Mohammed bin Salman dell’Arabia Saudita (nato nel 1985) e Mohammed bin Zayed di Abu Dhabi 
(nato nel 1961)56.
Come e perché Epstein sia stato nuovamente arrestato, non è chiaro. Si potrebbe presumere che la 
CIA volesse mantenere la propria risorsa nel business dello stupro di minori. Ma l’aumento delle 
cause legali contro Epstein da parte delle sue coraggiose vittime - in particolare ma non 
esclusivamente Virginia Giuffre (nata Roberts, nel 1983) - suggerisce che la loro risorsa stava 
ottenendo troppa visibilità pubblica. È stato anche plausibilmente teorizzato da esperti sul caso 
Epstein che, come Robert Maxwell, avesse acquisito troppe conoscenze e corresse il rischio di 
diventare ingestibile.
Arrestato come parte di un’operazione congiunta dell’FBI e del Dipartimento di polizia di New 
York nel luglio 2019, il primo apparente tentato omicidio di Epstein è avvenuto tra la fine del 22 e 
le prime ore dello stesso 23 Luglio, quando venne trovato privo di sensi sul pavimento e con vistose
ferite al collo nella sua cella nel Metropolitan Correctional Center.
Il suo omicidio - riuscito invece, ed ampiamente rubricato come suicidio - è avvenuto il 10 agosto 
2019 nonostante questi fosse stato messo sotto sorveglianza attiva per l’episodio del 22-23 luglio. 



Peccato però che le telecamere di sicurezza presumibilmente non sono riuscite a registrare il 
soffocamento di Epstein (e la rottura dell’osso del collo... e le due guardie incaricate di controllarlo 
ogni 30 minuti si fossero “addormentate per ben tre ore”..., NdT). E ovviamente l’FBI ha 
sequestrato i materiali da ricatto di Epstein57.

Conclusioni
Con i loro legami con il principe Andrew (nato nel 1960), Epstein e Maxwell furono potenzialmente
in grado di ricattare la monarchia britannica. Un altro famigerato stupratore di bambini, Jimmy 
Savile (1926-2011), era protetto dalla BBC ed era strettamente legato alla monarchia, in particolare 
al fratello di Andrew, il futuro Re Carlo.
Epstein, Noriega e Kincora sono la punta di un profondo iceberg. Oltre alle agenzie d’Intelligence 
nazionali e ai loro ricchi delegati, anche le società di “sicurezza” private - cioè le compagnie 
mercenarie - hanno trafficato bambini.
La DynCorp era un appaltatore militare, la cui filiale aerospaziale aveva sede nel Regno Unito. Alla 
fine degli anni ‘90, l’ufficiale della Task Force di polizia internazionale delle Nazioni Unite, 
Kathryn Bolkovac (nata nel 1961), operò nei Balcani. Bolkovac ha appreso del coinvolgimento dei 
suoi colleghi nel traffico sessuale tramite la DynCorp, compresi i bambini di appena 12 anni. 
“Quando riferii ai supervisori, non vollero sapere niente”, ha affermato Bolkovac. L’ex agente di 
polizia Richard Monk conferma le accuse di Bolkovac58.
In Afghanistan, “bacha bazi” (gioco dei ragazzi, NdT) significa la detenzione di bambini schiavi del
sesso da parte di uomini ricchi e potenti59. Nel 2009 la DynCorp ha procurato bambini agli 
stupratori afgani in posizioni di autorità, come i comandanti delle forze di polizia addestrate dagli 
Stati Uniti. Un cablogramma della locale ambasciata USA recita: “speriamo ancora che la questione
non venga sproporzionata, un risultato che non sarebbe positivo né per gli Stati Uniti né per 
l’Afghanistan”60.
Due anni dopo venne rivelato che un ufficiale delle forze speciali statunitensi occupanti 
l’Afghanistan venne licenziato per “aver tentato d’impedire ad un comandante della polizia locale 
di rapire e violentare bambini in una base militare statunitense o nelle sue vicinanze”. Un altro 
venne costretto al pensionamento anticipato. È stato anche riferito che i comandanti pedofili afghani
sono stati messi dagli occupanti statunitensi a capo di villaggi in cui avevano potere su intere 
famiglie61.
Insolitamente, la CIA ha confermato che il giornalista americano Michael Hastings (1980-2013) 
stava lavorando ad una denuncia dell’allora direttore John Brennan (nato nel 1955). Hastings era 
indagato dalle autorità federali, per ragioni ancora sconosciute. “Sono coinvolto in una grande storia
e ho bisogno di allontanarmi dal radar per un po’”, dichiarò tramite un’e-mail ai suoi editori. Ma 
nelle prime ore del 18 giugno 2013 la sua Mercedes, in corsa, si è schiantata contro un albero ed è 
esplosa, come in un film di Hollywood. Il suo cadavere era carbonizzato in modo irriconoscibile62.
Dopo l’11 Settembre la Operations Division della CIA ha pianificato di realizzare video falsi del 
presunto colpevole, Osama bin Laden (1957-2011), bere alcolici (in violazione della legge islamica)
e vantarsi di conquiste sessuali con ragazzi. In vista dell’invasione dell’Iraq (2003), il gruppo 
operativo della CIA complottò per realizzare un video falso del dittatore del Paese, Saddam Hussein
(1937-2006), mentre faceva sesso con un adolescente63.
Nel frattempo nel mondo reale, Daniel Payne ha trascorso oltre tre decenni nel controspionaggio 
lavorando per la CIA, l’esercito e il Centro di controspionaggio e sicurezza. Ha detto dei dispositivi 
dei suoi colleghi: “la quantità di pedopornografia che vedo è semplicemente incredibile”64.
Proprio come il materiale compromettente della mafia sul direttore dell’FBI Hoover molti decenni 
fa, sembrerebbe che molti impiegati dell’Intelligence abbiano materiale ricattabile l’uno sull’altro, 
così come sui loro obiettivi.
Le agenzie di Intelligence statunitensi e britanniche non sono le uniche al mondo ad abusare dei 
bambini come ‘valuta’ per i loro ricatti e altre operazioni. Il caso Noriega è stato tenuto nascosto. 
Lo scandalo Epstein ha infatti aperto una ‘grande falla’ nell’operazione in cui i giornalisti 
indipendenti continuano a guardare.
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